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INTEGRALISMI?

conversazione con Dacia Maraini e Elena Bartolini 

a cura di Lucetta Scaraffia
E’ alle donne che si pensa soprattutto quando si pronuncia la parola integralismo. Ci passano davanti agli occhi le islamiche col burka, le cattoliche dei paesi africani che partoriscono bambini malati di Aids, le ebree di Mea Shearim, il quartiere di Gerusalemme che ospita gli ultraortodossi, quelli cioè che non riconoscono lo stato di Israele. “Almeno finche non arriverà il Messia”, dice il Rabbi descritto da Eliette Abécassis in Ripudiata, il libro da cui il regista Amos Gitai ha tratto il discusso film Kadosh.

Oggettivamente vittime di una situazione che le discrimina e che ha le radici in interpretazioni quasi sempre arbitrarie o restrittive dei rispettivi testi sacri, le donne tuttavia possono soggettivamente dare un’adesione alle rispettive ortodossie. 

L’orrore degli integralismi nasce laddove le pratiche sono imposte e non scelte. Per questo c’è un punto interrogativo in fondo al titolo della conversazione che la storica Lucetta Scaraffia condurrà con Dacia Maraini, autrice dei Digiuni di Santa Catarina in scena a conclusione di serata, ed Elena Bartolini, teologa e docente di lingua e letteratura ebraica.

I testi di Abécassis e Maraini parlano entrambi di donne che cercano la morte nella piena adesione a una fede e che rappresentano, ovviamente, casi estremi, minoranze numericamente insignificanti ma simbologicamente potenti.

Una provocazione teatrale dunque servirà, ancora una volta, per entrare in argomento; nel caso specifico, per cercare di capire quale ruolo affida alla donna la tradizione ebraica, che, nella realtà delle diverse comunità, si incarna poi in modi molto diversi tra loro di essere ebree, ben aldilà dei luoghi comuni sulla Jewish mummy e sulle minoranze ultraortodosse.

Lucetta Scaraffia è nata a Torino nel 1948. Vive a Roma dove insegna Storia Contemporanea all'università La Sapienza. Si è occupata di storia delle donne e di storia religiosa, con particolare attenzione alla religiosità femminile, e di rapporti fra la società occidentale e l'Islam. Nel 2000 è uscito il manuale di storia, in tre volumi, I fili della memoria, Uomini e donne nella storia che ha scritto insieme con Anna Bravo e Anna Foa, editore Laterza. Nell'ottobre 2002 esce il suo ultimo lavoro, Donne ottimiste (con A.Isastia) presso l'editore Il mulino di Bologna. Ha una rubrica sul settimanale femminile Io donna e collabora al quotidiano Avvenire.

Dacia Maraini è nata a Firenze da madre siciliana, la pittrice Topazia Alliata di Salaparuta e da padre per metà inglese e per metà fiorentino, il famoso etnologo Fosco Maraini. Nel 1938 i Maraini si trasferiscono in Giappone dove, nel 1943, avendo rifiutato di firmare l'adesione alla repubblica di Salò, vengono rinchiusi per due terribili anni, con le tre figlie bambine, in campo di concentramento. Liberati dagli alleati, tornano in Italia dove Dacia compie gli studi liceali e per guadagnare qualcosa, si arrangia con lavori precari. A ventuno anni fonda a Roma, la rivista "Tempo di letteratura" e inizia a scrivere racconti per "Paragone", "Nuovi Argomenti" e "Il Mondo". Dal 1962, data del suo primo romanzo: "La vacanza", non ha mai cessato di scrivere: letteratura, poesia e teatro. Da alcune delle sue opere, come Teresa la ladra, Storia di Piera e Marianna Ucria, sono stati tratti film di successo. Ha vinto numerosi premi letterari e teatrali. Le sue opere sono tradotte e rappresentate in tutto il mondo.

Elena Lea Bartolini, teologa cristiana di origini ebraiche da parte materna, specializzata in Teologia ecumenica, con indirizzo biblico-giudaico, docente di lingua e cultura ebraica e consulente all’interno di diverse iniziative locali e nazionali per il dialogo fra le chiese e gli ebrei, in particolare nel progetto Judaica promosso dalla Casa Editrice Ancora di Milano. Collabora con diversi Atenei pontifici tra i quali l’Auxilium e il Marianum di Roma. Collabora inoltre con le riviste SeFeR, Qol, Horeb, Studi Ecumenici, Vita Consacrata e con gli Uffici Nazionali della CEI (conferenza Episcopale Italiana) per l’Ecumenismo e il Dialogo, per la Famiglia e Liturgico. È membro del gruppo interconfessionale Teshuvà del Centro Ecumenico Diocesano di Milano.

